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Novità fiscali

Certificazione Unica Inps 

L’INPS ha reso disponibile da ieri  sul proprio portale telematico le Certificazioni Uniche 2017, 
relative  ai  redditi  percepiti  nel  2016,  per  tutti  i  cittadini  che  hanno appunto  come sostituto  di 
imposta l’INPS. Per ottenere la CU gli utenti devono accedere con le proprie credenziali (SPID o 
codice fiscale e PIN o CNS) al servizio online “Certificazione Unica 2017”, accessibile dal menu 
“Servizi on line” del portale web.

Certificazione Unica Autonomi 

La  trasmissione  delle  Certificazioni  Uniche  che  non  contengono  dati  da  utilizzare  per  la 
dichiarazione precompilata (come ad esempio redditi esenti o non dichiarabili con il mod. 730) può 
avvenire  anche  oltre  il  7  marzo  senza  l’applicazione  di  sanzioni,  purché  entro  il  termine  di 
presentazione dei quadri riepilogativi (ST, SV, SX, SY) del modello 770, ossia entro il 31 luglio 
2017.
A confermarlo è un comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate.

Voucher

Ai vecchi voucher si applicano le vecchie regole. L’utilizzo dei buoni-lavoro acquistati entro il 17



marzo, infatti, deve avvenire «nel rispetto delle disposizioni in materia di lavoro accessorio previste 
nelle norme oggetto di abrogazione» del dl n. 25/2017. 
Lo stabilisce  il  ministero  del  lavoro in  un comunicato  diffuso il  21 marzo,  dopo le  perplessità 
evidenziate sulla mancata previsione di una disciplina transitoria fino al 31/12, termine entro cui 
resta possibile utilizzare i voucher acquistati prima dell’entrata in vigore del dl n. 25/2017.
La questione riguarda l’abrogazione del lavoro accessorio, retribuito mediante i voucher, per effetto 
dell’art. 1 del dl n. 25/2017, in vigore dal 17/03, che ha soppresso gli artt. 48, 49 e 50 dal dlgs n. 
81/2015. Lo stesso decreto legge ha attenuato l’improvvisa scomparsa dei voucher, stabilendo che 
quelli acquistati alla data di entrata in vigore del decreto legge (17/03) possono essere utilizzati fino 
al 31 dicembre 2017. 

Alert spesometro 2014

Sono in partenza oltre 28mila  alert  preventivi  per segnalare anomalie  emerse incrociando i dati 
forniti  attraverso  lo  spesometro  con  quelli  indicati  in  dichiarazione  dai  contribuenti.
Con provvedimento del 24 marzo 2017, l’Agenzia delle  Entrate  detta  le modalità  con cui sono 
messe a disposizione tali  informazioni,  utili  a sanare eventuali  irregolarità  e,  di  conseguenza,  a 
evitare controlli. 
Al contribuente, dunque, sono rese disponibili le informazioni per valutare la correttezza dei dati in 
possesso dell’Agenzia  delle  Entrate  e  per  consentirgli  di  fornire  le  giustificazioni  alle  presunte 
anomalie.  Ovvero  di  porre  rimedio  agli  eventuali  errori  od  omissioni,  mediante  l’istituto  del 
ravvedimento operoso.
In particolare, le comunicazioni riportano le seguenti notizie:
• codice fiscale, denominazione, cognome e nome del contribuente
• numero identificativo della comunicazione e anno d’imposta
• codice atto
• totale operazioni comunicate dai clienti dei soggetti passivi Iva attraverso lo spesometro
• modalità  per  consultare  le  informazioni  di  dettaglio  relative  all’anomalia  riscontrata  (sono 
all’interno  del  “Cassetto  fiscale”:  protocollo,  data  di  invio,  somma  algebrica  delle  operazioni 
rientranti  nel volume d’affari,  importo totale  delle  operazioni  comunicate  dai clienti,  operazioni 
attive  che  non risulterebbero  dichiarate,  dati  identificativi  dei  clienti,  ammontare  degli  acquisti 
trasmessi da ciascuno di essi).
L’Agenzia  delle  Entrate  trasmette  le  comunicazioni  tramite  un  messaggio  di  posta  elettronica 
certificata  e  le  rende  consultabili  anche  nel  “Cassetto  fiscale”  del  titolare  di  partita  Iva
Il  contribuente,  anche tramite  intermediari  abilitati,  può chiedere informazioni  all’Agenzia delle 
Entrate  o  segnalare  eventuali  elementi,  fatti  e  circostanze  a  essa  sconosciuti.
I  contribuenti  che  riconoscono  l’irregolarità  e  intendono  sanare  la  propria  posizione  possono 
avvalersi  dell’istituto  del  ravvedimento  operoso  (articolo  13,  Dlgs  472/1997),  che  la  legge  di 
stabilità 2015 ha profondamente innovato proprio per garantire la possibilità di effettuare le 



opportune correzioni e i connessi versamenti delle somme dovute usufruendo della riduzione delle 
sanzioni,  graduata  in  funzione  della  tempestività  della  regolarizzazione.
Il  ricorso al ravvedimento operoso, infatti,  può avvenire anche quando la violazione è già stata 
constatata  o sono iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche o qualsiasi  altra  attività  amministrativa di 
controllo,  di cui si è avuta formale conoscenza. È inibito soltanto dopo la notifica di un atto di 
liquidazione, di irrogazione delle sanzioni o, in generale, di accertamento, oppure il ricevimento di 
una comunicazione di irregolarità e degli esiti del controllo formale. 

Proroga rottamazione cartelle Equitalia

Con la pubblicazione  in  Gazzetta  del  D.L.  36/2017 diviene  ufficiale la  proroga del  termine  per 
presentare l’istanza di adesione alla rottamazione delle cartelle esattoriali che slitta dal 31 marzo al 
21 aprile 2017.
Come noto,  l’articolo  6 del  D.L.  193/2016 ha  introdotto  un regime  di  definizione  agevolata dei 
carichi di ruolo impagati che sono stati affidati dall’Ente impositore (Agenzia delle Entrate, INPS, 
ecc..) agli Agenti della riscossione nel periodo compreso tra il 2000 e il 2016.
In  particolare,  l’agevolazione  consente  ai  debitori  di estinguere  il  proprio  debito senza 
corrispondere:
– le sanzioni incluse nei carichi;

– gli interessi di mora;

– le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27 del D.Lgs. 46/1999.

Contratti di locazione a canone concordato

Il D.M. 16/01/2017 sostituisce le disposizioni del D.M. 30/12/2002 “ridefinendo” i criteri generali e 
le condizioni per stipulare un contratto a canone concordato ed aggiornando la relativa modulistica. 
In particolare, le parti contrattuali, nella definizione del canone effettivo, possono essere assistite (in 
passato era un obbligo) dalle rispettive organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori.
In  mancanza, i  contratti  sono  comunque  validi e  le  parti  possono  far attestare,  anche 
successivamente,  la rispondenza  del  contenuto economico  e  normativo  del  contratto  all’accordo 
stesso, anche con riguardo alle agevolazioni fiscali. Il decreto disciplina poi gli accordi territoriali 
tra associazioni di proprietari e inquilini.
Per quanto riguarda i contratti “3 + 2” (articolo 2 comma 3 L. 431/1998), si fa presente che questi 
possono ora riguardare le abitazioni site in tutti i comuni italiani: si tratta sia degli accordi 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-03-29&atto.codiceRedazionale=17G00049&elenco30giorni=false
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E335DD000E4D9078FB855A59F32E586214FCF2D4EEAA69823761DE264D14A4BF0AD309493D6C969192AE3FF7FD08E411EAD6C1F5E80675B000F5C68C3606ABB264926C47853409E33BBD8CB0087078E44E9572EB37F52AB6A39F26733DE1BB7EE7FD299E655A88ADA2E6599F6F3C70A4B56ECE099B4CB08ECCFCC26C78261B9EDA72B3E269B5C314232
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579DBFF4C2DEEF738A8548FD682FC949E101D1797FCF2C6C49C67DE770A357493EAB7C47A9AD804BA3F8A5FFF3A00D6C2DDC48B243CEFF2F287BCED69963D3FF5D470783D9A2AF3750A6D9BB48B36AC9637079FDBADD7DBA30E7424A655D2BF86D58E2D8604808232DF26915F898EE17FABFAF8C6D8C1DAD9507A734E06A03D5BA
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33A30D8CE2DB1458C1BAC280E8C38B20B967603B7112FFB628D5FEF69D81CE7BDBB9CF15E767EE2B632C07119CA5E4B0366A26BDD02886B507E7DF9DD0F241BCDAE3BFA2183E282894059CCD4ABD91517D6357BBAAD425E08A0845971E00E81F992C5F9FDD7A7CF03EAB4C900A17DFF7930E067861D2DB2E8BEDD65FD05151598358CB51997DA7A3EC
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657177984BA6A0D88DC2B3C59F84B5D011B2F6BAE02F80B9281BD112B725BB1FF7ACE231F91ECE26245C205D6D4060222F856D679A5A6CBAEA461A2D361E004CD61BC1D70C1FF7A52B61E32C8992FEFC0D068ED7770EFE34D386D0B49498B9D323847623D0A2D89E50169285C90206F6752F4AF9DD0706A1782FEDF06E439A6DC241C5B08C07C719A24


territoriali sottoscritti nei comuni ad “alta tensione abitativa” (articolo 1 del D.L. 551/1988) che di 
quelli sottoscritti negli altri comuni.
In caso di inesistenza di accordo a livello locale, i valori di riferimento sono quelli definiti dalle 
condizioni previste dal D.M. 14/07/2004.
In  ogni  caso,  i  contratti  di  locazione  in  esame  devono  essere  stipulati  utilizzando  il tipo  di 
contratto allegato A al D.M. 16/01/2017 e gli adeguamenti del canone, salvo che il locatore opti per 
la cedolare secca, non potranno essere superiori al 75% della variazione dell’indice ISTAT.

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6579DBFF4C2DEEF738A8548FD682FC949E1C3B426C2001E0FFD99AA21EB14546418D5B9968259B22A8E95F93DB9A6EDC745A3C45BDE11A6EBD7564717020BD27DB47AF9C30AAFD7D522408FA3BFE31C3962D691AA1A3D7053FC1327E141AA0FCA343BB08BCBE08381F0DD248EC4CC17D10D1EDC7632F80334CF4085386B522BBA20A80EC7498D3CAFBC
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=475B47CE70062914F3FC7F42AAEDDAD667963E395345AC936C0598D56E12DA72C372810E506C82DDB9230C85D8F0BDE28C3FDAAEFE1DE7405A91854082578549E89C1A62E1D08D1DD7B1F2DF7ACAC8E87347B4DFA9A760442A427538E4A640A9EDFFEEC61EF0281E0D1C5296EAAAC42CE12C623671BB4DB50ADFC35EED30BCBF48F32440C95AAF27D8E601BEB8EA44FF


 
Scadenze

Data Tipologia scadenza

Martedì 11 SPESOMETRO  Comunicazione  delle  cessioni  di  beni  e  delle 
prestazioni di servizi rese e ricevute nel 2016. 
La scadenza riguarda i contribuenti che liquidano l'Iva mensilmente.

Martedì 18 IVA   Pagamento della seconda rata del saldo annuale risultante dalla 
dichiarazione  Iva  per  i  contribuenti  che  hanno  optato  per  il 
pagamento a rate. Sulla rata sono dovuti interessi dello 0,33%. 

Giovedì 20 SPESOMETRO  Comunicazione  delle  cessioni  di  beni  e  delle 
prestazioni di servizi rese e ricevute nel 2016. 
La  scadenza  riguarda  i  contribuenti  che  liquidano  l'Iva 
trimestralmente.

Sabato 29 ENTI NON COMMERCIALI Termine per la redazione di apposito 
rendiconto,  accompagnato  da  una  relazione  illustrativa,  da  cui 
devono risultare le entrate e le spese relative alle raccolte pubbliche 
di  fondi  effettuate  in  concomitanza  delle  celebrazioni,  delle 
ricorrenze o delle campagne di sensibilizzazione.


